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«Giusto lottare per non perdere Prefettura e Questura»
«Prima la Provincia la cui riforma

mi sembra un autentico “pasticcio” co -
me i fatti hanno ampiamente dimostra-
to, adesso la Prefettura e, a cascata, il
declassamento di una serie di altri ser-
vizi sulla base di criteri discutibili». A
prendere posizione è l’ex consigliere
regionale Wilmer Ronzani, che ag-
giunge: «Giusto protestare se non si
vuole che il territorio continui a subire
una serie di pesanti penalizzazioni e
che si ritorni agli anni novanta, cioè al-
la situazione che esisteva prima della
istituzione della Provincia di Biella.
Naturalmente saranno in molti, coloro
che invece non saranno toccati dai
provvedimenti adottati dal governo

Renzi, a spiegare ai biellesi che la loro
e una battaglia campanilistica e di re-
troguardia e che rimane fondamentale
la riorganizzazione dello Stato, cosa
vera. Peccato che si parta solo e sem-
pre dal basso e che i veri centri di co-
sto non vengano mai messi seriamente
in discussione, neppure da questo go-
ver no».

Intanto il deputato di Lega Nord,
Roberto Simonetti, sulla vicenda ag-
giunge: « La volontà del governo di
cancellare la Prefettura a Biella deve
preoccupare, non per lo smantellamen-
to di questo ufficio ma per le conse-
guenze che ciò inequivocabilmente
comporterà. E mi riferisco al ridimen-

sionamento dei presidi di sicurezza del
nostro territorio: Questura, Comando
provinciale dei carabinieri, Comando
provinciale dei Vigili del fuoco. Lega
Nord da sempre auspica una riforma
delle Prefetture, ma in altro senso: la
scorsa legislatura fui firmatario di una
proposta di legge per la revisione delle
Province che, al posto di cancellarle
come realizzato dal Partito Democrati-
co, le incaricava, mantenendone l’e l e-
zione diretta del presidente, anche di
competenze relative alla sicurezza, co-
me avviene in Valle d’Aosta, dove il
presidente della Regione è ufficiale di
Governo in tal senso. Là il prefetto è
sostanzialmente “f i g u r a t ivo ”».

DOPO L’ANNUNCIO DELLA CANCELLAZIONE

Te l e f o n o
Amico
cerca
vo l o n t a r i

L'associazione, che da
27 anni risponde alle
chiamate che arrivano al
numero 015.34741, or-
ganizza il “Corso per
volontari di Telefono
Amico Onlus Biella”.
«Inizierà a metà ottobre
- spiega il Presidente del
telefono amico biellese
Roberto Miglietti -, ed è
rivolto a chi intende di-
ventare volontario met-
tendosi al servizio della
collettività con l’at tivi tà
di ascolto telefonico.
Proporremo anche altre
modalità di ascolto per
stare al passo con i cam-
biamenti della società at-
tuale, lavoreremo sulle
chat oltre che su altri
media». I partecipanti
affronteranno un percor-
so formativo imparando
la comprensione dei sen-
timenti dell’i n t er l o cu t o-
re, condividendo le sue
emozioni senza opporre
critiche e giudizi. Le per-
sone interessate al corso
per volontari possono
iscriversi all'indirizzo di
posta elettronica: biel-
l a @ t e l e f o n o a m i c o. b i . i t

LA CONVOCA/ RIUNIONE ALLE 17 A PALAZZO OROPA

Sanità, al via la rivoluzione
Mercoledì Assemblea dei sindaci per analizzare la nuova assistenza territoriale su input della Regione

La riorganizzazione sani-
taria territoriale entra nel
vivo anche nel Biellese. Mer-
coledì sera, a Palazzo Oropa
a partire dalle 17, è stata
infatti convocata l’assem -
blea dei sindaci per esami-
nare la proposta che alcuni
mesi fa era stata prospettata
dall’assessore regionale alla
sanità, Antonio Saitta. Un
appuntamento molto atteso
perché la riorganizzazione
della sanità territoriale è uno
dei capisaldi della rivolu-
zione che la Regione intende
porre in essere per contenere
i costi, per sgravare gli ospe-
dali e per dare maggiori op-
portunità ai pazienti di tro-
vare cure adeguate alle loro
necessità.

L’incontro di Palazzo
Oropa prenderà spunto dal-
le parole dell’assessore re-
gionale. L’obiettivo è quello
di strutturare reti territoriali
connesse con le reti ospe-
daliere per rispondere ai
nuovi bisogni di salute di
una popolazione che invec-
chia, «ma soprattutto - aveva
ricordato Saitta - riportare
nella sanità una vera civiltà
assistenziale, che eviti inutili
e dispendiosi passaggi del
paziente tra i vari soggetti
erogatori del sistema sani-
tario, restituendogli la sen-

sazione di attenzione e di
presenza da parte della sa-
nità pubblica. La cura dei
pazienti cronici richiede non
tanto un aumento di risorse,
quanto piuttosto un’inver -
sione di tendenza culturale
perché i pazienti cronici ne-
cessitano di risposte inte-
grate e multidisciplinari. Le
strutture ospedaliere restano
la sede più adatta per la
diagnosi e la cura degli epi-
sodi acuti, ma le altre pre-

stazioni hanno sul territorio
il luogo più appropriato di
erogazione, spesso anche al
domicilio stesso dei pazien-
ti: per la diffusione di pa-
tologie croniche a rilevante
impatto sociale, vogliamo
conciliare esigenze di equità
e di solidarietà con il quadro
delle risorse disponibili». Su
questi principi si basa la riu-
nione di mercoledì a Pa-
lazzo Oropa.

l Enzo Panelli Assemblea dei sindaci mercoledì pomeriggio a Palazzo Oropa

Biella La Valle Oropa fa festa col raduno alpino
La pioggia non ha mai fermato gli alpi-

ni e mai li fermerà. Erano in tanti, ieri
mattina, nonostante le cattive condizioni
atmosferiche, al Santuario di Oropa per
la diciottesima edizione del raduno delle
penne nere della Valle Oropa. Un appun-

tamento ormai consolidato nel tempo al
quale ha preso parte anche la sezione di
Imperia, da sempre vicina al gruppo. A
fare gli onori di casa anche il presidente
della sezione di Biella, Marco Fulcheri
(Foto Giuliano Fighera).
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